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Timbro della ditta 

 

 

 

 

 

 

Spett.le Comune di Zeddiani 

Via Roma, n. 103 

09070 Zeddiani  

 

OGGETTO: AFFIDAMENTO IN GESTIONE DEL PARCO PUBBLICO COMUNALE – DICHIARAZIONE 

SOGGETTO PREPOSTO.  

 

 
Il/la sottoscritto/a …………………………………………………………………………………………………………………..……………... 

nato/a……………………....…………………………..….il ………/………/………provincia di..……….....CAP ……………………… 

residente a ………………………………………….. in  provincia di …………………………………….CAP……………………………. 

in via .……………………………………………………………………………codice fiscale ……………………………………......………… 

indirizzo PEC …………………………………………………………………………….....................................…………………………… 

e-mail……………………………………………………………………………..………………………………………...................……………… 

 
IN QUALITA' DI SOGGETTO PREPOSTO 

 

dall'impresa/società………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

con sede legale a………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

in via……………………………………………………………………………………………………………..…………………………………………… 

P.IVA/C.F……………………………………………………………………………………………………..……………………………………….. 

 

DICHIARA 
DI NON TROVARSI in alcuna delle situazioni che precludono la partecipazione alle gare artt. 80 e 83 del 

D.Lgs 50/2016 comprese quelle previste dalla normativa antimafia DPR 252/98 e ss.mm.ii; 

 

A - Di essere in possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività commerciale e la 

somministrazione di alimenti e bevande di cui alla Legge Regionale del 18 Marzo 2006 n. 5 “Disciplina 

generale delle attività commerciali” come modificata dalla Legge Regionale del 6 Dicembre 2006 n. 17 

“Modifiche alla legge regionale 18 maggio 2006, n. 5 (Disciplina generale delle attività commerciali)”: 

a) di non essere dichiarato fallito;  
b) di non aver riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto 

non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a 
tre anni, sempre che in concreto sia stata applicata una pena superiore al minimo 
edittale;  

c) di non aver riportato condanna a pena detentiva, accertata con sentenza passata in 
giudicato, per uno dei delitti di cui ai titoli II e VIII del libro II del Codice penale, 
ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, 
usura, sequestro di persona a scopo di estorsione, rapina;  
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d) di non aver riportato due o più condanne a pena detentiva o a pena pecuniaria, nel 
quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività, accertate con sentenza 
passata in giudicato, per uno dei delitti previsti dagli articoli 442, 444, 513 bis, 515, 
516, 517 del Codice penale, o per delitti di frode nella preparazione o nel commercio 
degli alimenti, previsti da leggi speciali;  

e) di non essere sottoposto ad una misura di prevenzione di cui alla Legge 27 
dicembre 1956, n. 1423 (Misure di prevenzione nei confronti delle persone 
pericolose per la sicurezza e per la pubblica moralità), o nei cui confronti sia stata 
applicata una delle misure previste dalla Legge 31 maggio 1965, n. 575 (Disposizioni 
contro la mafia), ovvero siano stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o di 
tendenza. 

 

 

B - Di essere in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti professionali per l’esercizio dell’attività 

commerciale e la somministrazione di alimenti e bevande di cui alla Legge Regionale del 18 Marzo 2006 

n. 5 “Disciplina generale delle attività commerciali” come modificata dalla Legge Regionale del 6 

Dicembre 2006 n. 17 “Modifiche alla legge regionale 18 maggio 2006, n. 5 (Disciplina generale delle 

attività commerciali)”: 

 

�  aver frequentato con esito positivo uno specifico corso professionale per il commercio 

istituito o riconosciuto dalla Regione; tali corsi, approvati congiuntamente dagli Assessori 

competenti in materia di commercio e di formazione professionale, possono essere gestiti 

tramite rapporti convenzionali dalle organizzazioni imprenditoriali del commercio, o da enti 

da queste costituiti, più rappresentative a livello provinciale;  

�  aver esercitato in proprio, o in qualità di dipendente qualificato addetto alla vendita o alla 

somministrazione o all’amministrazione o, se trattasi di coniuge o parente o affine entro il 

terzo grado dell’imprenditore in qualità di coadiutore familiare regolarmente iscritto come 

tale all’INPS, per almeno due anni nell’ultimo quinquennio, l’attività di vendita all’ingrosso 

o al dettaglio nel settore nel quale s’intende avviare la nuova attività commerciale o di 

somministrazione;  

�  essere stato iscritto nell’arco degli ultimi cinque anni al Registro degli esercenti il 

commercio (REC) di cui alla Legge 11 giugno 1971, n. 426 (Disciplina del commercio).  

 

 

Data____________________ 

 

 

Firma _________________________ 

 

 

NOTA BENE: 

• La domanda e dichiarazione deve essere firmata digitalmente dal/dai sottoscrittore/i. 

• Allegare fotocopia del documento di riconoscimento dal/dai sottoscrittore/i in corso di validità. 

• In caso di sottoscrizione da parte di Procuratore Speciale, allegare originale o copia autenticata 

della procura. 

 

 


